
 
 

CINEFORUM! 
MEMORIA, IDENTITA’, GENERAZIONI 

22 dicembre 2024 

(Ore 17:00 – 19:00) 

Il CPO del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Firenze, in collaborazione con Il Cinema La Compagnia della Regione Toscana, prosegue la rassegna cinematografica 
dedicata ai temi dei diritti della persona costituzionalmente garantiti, con particolare attenzione ai principi d’eguaglianza e di pari opportunità, al valore della memoria, 
dell’identità nel rispetto delle differenze, delle relazioni familiari ed intergenerazionali in chiave paritaria. I films selezionati sono opere internazionali di significativo 
livello artistico, spesso ispirate a vicende realmente accadute, ed esprimono efficacemente le più attuali problematiche legate alla tutela dei diritti della persona ed alla 
lotta alle discriminazioni. Come nel dicembre dello scorso anno, abbiamo pensato di dedicare una proiezione alle giovani generazioni, scegliendo una deliziosa pellicola di 
animazione, un vero capolavoro evergreen, adatta ad una fruizione “in famiglia”, che unisce il pregio artistico del disegno animato d’autore a contenuti profondi, ispirati 
ad un capolavoro della narrativa del compianto scrittore cileno Luis Sepulveda (che nel film dà voce al personaggio del Poeta). 
Un film prezioso, che con i toni della fiaba animata aiuta le giovani generazioni (e non solo) a meglio comprendere temi attuali ed importanti, come la tutela ambientale, 
il rapporto di reciproco rispetto, sostegno ed amicizia tra creature diverse, che condividono l’esistenza su questo nostro fragile pianeta. Le proiezioni come di consueto 
saranno precedute da brevi interventi introduttivi.  Il film che vi proponiamo è: La gabbianella e il gatto, una pellicola d'animazione del 1998 diretto da Enzo D'Alò, tratto 
dal romanzo Storia di una gabbianella e del gatto che le insegnò a volare dello scrittore cileno Luis Sepúlveda e realizzato da Columbia Pictures e Lanterna Magica. 

Il film di animazione che vi proponiamo è  
“LA GABBIANELLA E IL GATTO” di Enzo D’Alò. 
1998 

Reduce da una zuffa con una banda di topi di fogna, determinati ad imporsi come la specie che controllerà la città, 
il gatto Zorba s'imbatte in una giovane gabbiana, Kengah, avvelenata dal petrolio versato in mare a seguito di un 
incidente. In fin di vita, l'uccello affida il proprio uovo a Zorba, strappandogli tre promesse: non mangiarlo, averne 
cura fino a quando si schiuderà, e insegnare al piccolo a volare. Zorba battezza la gabbianella neonata col nome di 
Fortunata e la alleva e protegge con la complicità della sua banda di felini. Ma manca ancora qualcosa per dare a 
"Fifì" l'opportunità di spiccare il volo: un umano che sia in grado di capire il linguaggio di chi è diverso. La figlia di un 
poeta si rivelerà adatta al difficile scopo: una bambina abituata ad ascoltare il suono delle parole senza pregiudizi e 
a far rimare tra loro elementi diversi, ma tutti appartenenti alla ricchezza del mondo. Una favola sull'integrazione e 
sulla bellezza della diversità, che ha portato al meritato successo internazionale un talento dell'animazione italiana. 
La pellicola ha come base l'abbraccio tra due realtà stereotipicamente opposte, ed è proprio l'abbraccio tra 
soggettività che sembrano, ma non lo si è mai, distanti ad essere la base per contrastare ogni discriminazione; Il 
parallelismo tra la pellicola e la situazione di violenza è immediato, così come quello al bullismo nelle scuole: Zorba 
dimostra di essere migliore quando invece di limitarsi ad attaccare la gabbianella sceglie di aiutarla, 
l’insegnamento, a scuola come in casa, di piccoli gesti di gentilezza quotidiani non può essere vista come una 
debolezza ma come una forza, come un essere persone migliori, in una società che vede, sbagliando, la sola 
soluzione. Il film animato è una favola moderna ambientalista. Lo strano incontro tra il gatto Zorba e il gabbiano 
Kengah, nella città di Amburgo, è tristemente segnato da una catastrofe ambientale. Quando una motovedetta 
finisce con lo schiantarsi contro una petroliera, il petrolio si disperde nelle acque del porto, mettendo in allarme 
uno stormo di gabbiani nei paraggi. Kengah, purtroppo, finisce intrappolata in una pozza di petrolio che i gabbiani 
chiamano “la maledizione dei mari”. La pellicola, dai contenuti di estrema profondità, ci invita a riflettere su 
questioni importanti: ciascun esemplare, qualunque sia la sua specie di appartenenza, ha il diritto di esprimere se 
stesso liberamente, in tutta la sua natura. Per rendere ciò possibile occorre che la specie umana, quell’uomo che ne 
La gabbianella e il gatto è soltanto accennato, pur determinando il destino dei protagonisti, inizi ad avere maggiore 
coscienza delle sue responsabilità nei confronti del pianeta Terra e delle creature che lo popolano. È questo uno dei 

messaggi più intensi ed importanti che, anche dopo due decenni dal suo debutto, La gabbianella e il gatto riesce a veicolare con estrema semplicità, ma allo stesso tempo con grandissima 
efficacia, rendendolo un insegnamento senza tempo. 

La proiezione sarà preceduta dai saluti dell’Avv. Cristina Moschini Presidente del Comitato Pari Opportunità degli Avvocato d i Firenze. gli Avv. Marina Capponi e Giampaolo Bacicchi 
componenti del CPO presenteranno l’iniziativa e dialogheranno sui contenuti del film con la collega Avv. Cristina Baglivo, componete del CPO e con Maresa D’Arcangelo, del Laboratorio 
Cinema e Donne. Ai bambini e ragazzi presenti nell’intervallo dello spettacolo verrà offerta la merenda. 

INFORMAZIONI GENERALI 
Sede:  
Cinema Teatro La Compagnia in Via Cavour, 50/R – Firenze. 
Modalità di iscrizione:  La partecipazione è gratuita.  
Verranno accettate esclusivamente le richieste ricevute telematicamente attraverso l’area 
riservata Sfera alla quale si potrà accedere dal link presente sulla pagina dell’evento pubblicato 
sul sito  
www.fondazioneforensefirenze.it e http://www.ordineavvocatifirenze.eu/news-e-comunicati/  
Termine cancellazioni:  
Si invita a dare notizia di eventuali disdette della partecipazione (attraverso l’area Sfera) entro 
le ore 19:00 del giorno precedente all’evento (oltre tale termine è ammessa la comunicazione 
a mezzo mail) per consentire l’ammissione dei colleghi esclusi segnalando che la mancata 
partecipazione, per 2 volte nel semestre solare e senza che sia stata effettuata la cancellazione, 
consegue l'impossibilità di iscriversi ad Eventi Formativi gratuiti per i 3 mesi successivi dall'ultimo 
degli eventi disertati. 
 

 
Attestato di frequenza:  
Non è previsto il rilascio di attestati: essi potranno verificare la propria situazione crediti 
aggiornata direttamente dal proprio profilo Sfera. 
 
Crediti formativi e modalità di accreditamento:  
Ai sensi dell’art. 20, comma 1, lettera a) del vigente regolamento per la formazione 
continua, per la partecipazione all’evento è prevista l’attribuzione di n. 2 crediti formativi 
in materia non obbligatoria. I crediti formativi verranno riconosciuti solo qualora risulti 
documentata la partecipazione dell’iscritto all’intero evento.  
Ricordiamo che non sarà più possibile l'accreditamento per tutti coloro sprovvisti del 
tesserino contactless. 
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